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Ginkgo biloba L. 
tra passato e presente

Caratteristiche tassonomiche,   usi 
erboristici e presenza nella città di 
Roma
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in giapponese: Yin-Kwo

イチョウ
Il primo esemplare europeo venne piantato da E.
Kaempfer nel giardino botanico di Utrecht in Olanda
verso il 1730, mentre il giardino botanico di Kew in Gran
Bretagna, ebbe il suo primo Ginkgo nel 1762.

in cinese: yín xìng

銀杏
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Note tassonomiche: Gimnospermae
mod. da https://www.conifers.org/zz/gymnosperms.php)

3

Le Gimnospermae (circa 820 specie nel mondo) 
sono piante vascolari legnose che:

• si riproducono con i semi e non più con le 
spore (come nelle Pteridophytae);

• hanno ovuli nudi protetti da squame (non è 
presente un carpello come nelle 
Angiospermae);

• hanno un fiore non evidente detto cono o 
strobilo o pigna.

Sottoclasse Ordine Famiglia

Cycadidae Cycadales Cycadaceae
Stangeriaceae
Zamiaceae

Ginkgoidae Ginkgoales Ginkgoaceae

Gnetidae Gnetales Ephedraceae
Welwitschiaceae
Gnetaceae

Pinidae Pinales
(=Coniferales)

Pinaceae
Cupressaceae
Podocarpaceae

Araucariaceae
Taxaceae
Sciadopityaceae
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Filogenesi

Le Gimnospermae 
sono state a lungo 
riconosciute come 
un gruppo distinto 
di piante, ma c’è un 
dibattito ancora in 
corso sul fatto se i 
gruppi principali 
condividano un 
antenato comune 
e, se in caso 
affermativo, se tale 
antenato è o non è 
condiviso con le 
Angiospermae.
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Rapporti filogenetici tra le principali stirpi di spermatofite 
viventi e fossili () (tratto da Judd W.S., et al. 2007):

https://www.deviantart.com/plioart/art/Archaeopteris-698413809
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Welwitschia mirabilis Hook.f.
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http://www.travelnewsnamibia.comhttps://commons.wikimedia.org/
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Wollemia nobilis W.G.Jones , K.D.Hill & J.M.Allen
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Wollemi National Park - Australia (1994)

mailto:gbuccomino@hotmail.com


Cycas revoluta Thunb.
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Villa Sciarra strobilo ♂ con gametofito 

austoriale e spermi grandi pluriflagellati

♀

Semi grandi con tegumento 
carnoso e colorato, … per 
attrarre vertebrati quali 
agenti di dispersione 
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L'ordine Ginkgoales è apparso per la prima volta nel Triassico (225 ml. di anni fa) nell’emisfero nord e 
raggiunto la massima diversità durante il Giurassico e il Cretaceo in ambienti ripari, solo G. biloba è arrivato 
fino a noi.
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Tratto da: Zhou Z, Zheng S (2003)

Gingko sp. – Triassico
(Australia)

G. huttoni - Giurassico (Gran Bretagna) G. digitata - Giurassico (Gran Bretagna)

G. biloba - Eocene (Canada)G. adianthoides - Eocene (Canada)

Estinzione dinosauri / comparsa angiosperme

G. dissecta- Eocene (USA)

G. adianthoides - Cretaceo

Semi fossili di Gingko sp.
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Ginkgo biloba L. 
fossile vivente?
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… o taxon adattato ai 
numerosi 

cambiamenti geo-
climatici?

Tratto da : Mazzanti  M., et al. 2010 – Le isole del tempo. Ed. Scienza 
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Tratto da: Cindy Q. Tang, et al. 2012 – Evidence for the persistence of Ginkgo biloba (Ginkgoaceae) populations in the Dalou mountains, 
soutwestern China. American Journal of Botany 99(8): 1408-1414.
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I Ginkgo selvatici sono stati trovati sulle montagne di Dalou, situate tra la provincia di Guizhou e la 
municipalità di Chongqing, Cina sud-occidentale (27 ° 43'44 "- 28 ° 56'14" N; 107 ° 15'53 "- 108 ° 04'46" E; 
altitudine 840-1200 m s.l.m.).
Gli alberi di Ginkgo biloba si trovano nell'elenco UNEP-WCMC delle specie minacciate.

Clima subtropicale caldo e umido

età di circa 878 anni nel 2011
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Composizione floristica della foresta di Ginkgo 
(* cogeneri presenti come fossili nel passato)
Tratto da Cindy Q. Tang, et al. 2012 Evidence for the persistence of wild Ginkgo biloba 
(Ginkgoaceae) populations in the Dalou Mountains, S-W China.
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estate inverno

Alberi alti fino a 30 
m, con chioma più o 
meno asimmetrica e 
corteccia grigia 
solcata, molto 
longevi (>1000 anni).
Foglie caduche, 
come in Larix
decidua, a forma di 
ventaglio (biloba) 
con nervature 
dicotomiche (non 
aghiformi e senza 
canali resiniferi).

mailto:gbuccomino@hotmail.com


13 Giovanni Buccomino e-mail: gbuccomino@hotmail.com – Conferenza Associazione Ecologica Romana – Orto Botanico Università di Roma “Sapienza”

Specie dioica

♂ ♀

come Cycas spp. e Zamia spp., Araucaria sp.,  Welwitschia m. Gnetum spp. ed Ephedra sp., Sequoia 
spp.  Metasequoia sp. e Taxus baccata 

Brachiblasto con strobili 
polliniferi lunghi e penduli

Brachiblasto 
con ovuli 
accoppiati su 
un lungo 
peduncolo

mailto:gbuccomino@hotmail.com
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Ciclo riproduttivo esteso fino a 2/3 anni con embrioni grandi e lenti nello 
sviluppo., è considerato primitivo come per le Cicadaceae.

Impollinazione anemofila
come in tutte le gimnosperme 
tranne che Cicadeae e alcune 
Gnetales che sono entomofile

Il polline viene catturato nella goccia di 
impollinazione e giunge nella camera dei 
pollini a causa dell'essiccazione del fluido. I 
grani di polline germinano nella camera dei 
pollini, a differenza delle Cycas dove 
germinano nella camera intermedia.
Il tubo pollinico fuoriesce dall'apertura. I rami 
del tubo pollinico mostrano liberamente un 
tubo prossimale non ramificato e una 
ramificazione austoriale molto ramificata 
tra le cellule intercellulari (carattere 
ancestrale come gli spermi liberamente 
natanti in un liquido).
Tra i due ovuli, uno rimane praticabile mentre 
l'altro si interrompe in una fase iniziale. A 
volte, entrambi gli ovuli diventano vitali e si 
trasformano in semi.
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Seme
Generalmente è un seme per ogni peduncolo di grandi 
dimensioni (fino a 2,5 cm di diametro) dal quale si sviluppo un 
embrione (dicotiledone raramente con tre cotiledoni) che 
continua anche dopo la dispersione dei semi. Sono necessari 
circa sette mesi per raggiungere la maturità di un embrione.
La germinazione del seme è ipogea.

embrione

tegumento interno 
indurito

rivestimento 
esterno carnoso di 
odore sgradevole

La carnosità e l’odore suggeriscono che la 
dispersione era zoocora, animali oggi estinti!!!
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arillo di Taxus baccata

semi carnosi e 
colorati di 
Gnetum gnemon

pseudofrutto drupaceo 
(spermatocarpo) perforato 
all'apice, costituito da brattee 
rosse e carnose, contiene due 
semi di Ephedra distachya
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Complete cpDNA map

La sequenza del genoma di Ginkgo biloba 
contiene 41.840 geni (uomo circa 21.000), con 
il 76,58% di sequenze ripetitive. 
Questa notevole amplificazione è avvenuta in 
due eventi  tra i 16 ed i 24 milioni di anni fa ed 
indica una notevole serie di percorsi di difesa 
chimica e antibatterica (coevoluzione).

Ginkgo biloba presente tre sistemi di difesa:
1_repellenza dovuta a glicosidi flavonici  e 
terpeni;
2_produzione di metaboliti secondari 
(flavonoidi glicolati);
3_emissioni di composti volatili (terpeni) 
contro gli insetti, resistere ai funghi e forse 
proteggere da batteri patogeni.

Tratto da :  https://www.researchgate.net/figure/Complete-cpDNA-map-of-Ginkgo-biloba-Genes-inside-and-outside-the-circle-are-transcribed_fig1_221688962
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Molto longevo (fino a 3.000 
anni?)

Crescita veloce – maturità 
riproduttiva dopo 20 anni.

Perdita di ramificazioni 
ascellari.

Capacità di sviluppare «polloni» 
(come in Wollenia, 

Araucariaceae e Cycas?)

Ha superato le glaciazioni (resiste 
alle basse temperature fino a -

34°C)

NO canali resiniferi 

Caducifoglio come Larix decidua

Eccezionale resistenza agli 
stress abiotici (suolo, temp., 

ecc.) e biotici (erbivori e agenti 
patogeni)

Grande genoma

Adattamenti evolutivi
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Fitoterapia a cura di Ilaria Tullio

Il primo utilizzo medicinale risale al 2.800 a.C. in oriente, tra gli anni 50 e 60 furono

descritti formalmente quasi tutti i principi attivi contenuti nel Ginkgo..

Il Dr Elias Corey ottenne il premio Nobel per la chimica nel 1990, proprio per aver

scoperto la sintesi dei Ginkgolidi nelle cellule vegetali. Le ricerche finora compiute

hanno evidenziato i seguenti costituenti principali (fitocomplesso):

• Glicosidi flavonici (quercetina, Kaempferolo, luteolina, ginkgetolo, ecc.;

• Terpeni (ginkgolide A, B, C, M, J – bilobalide);

• Acidi ginkgolici, antocianosidi.

Tuttavia esistono ancora numerose sostanze contenute nelle foglie che non sono

state ancora individuate ma che provocherebbero degli effetti sull'organismo

rafforzando quelli delle sostanze attive presenti.
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Impieghi terapeutici
Ampiamente utilizzato per le proprietà vaso regolatrici della microcircolazione periferica, nella 

malattia di Reynauld, nell' insufficienza circolatoria, nel deterioramento mentale, nella prevenzione 
dell'aterosclerosi. Svolge attività antiossidante e capillarotropa, antispasmodica.
Per uso esterno ha proprietà eudermiche e cicatrizzanti. 
Il Ginkgo rappresenta un ottimo medicamento della terza età, recentemente è stato rilevato che 
l'estratto agisce anche sugli aspetti psicologici legati all'invecchiamento, alla malattia di Alzheimer.

La combinazione con anticoagulanti o farmaci che inibiscono l’aggregazione piastrinica deve essere 
attentamente valutata per l’aumentato effetto di questi farmaci.

Non associare con aspirina, paracetamolo,  warfarin, vitamina E, caffeina, ergotammina (contenuta 

nella segale) e piante come aglio, salice ecc. che possono influenzare la coagulazione (Campanini E., 
2008).

Forme farmaceutiche
Estratto secco  - Estratto fluido - Tintura madre
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Usi alimurgici
In Asia si utilizzano i semi, considerati un ingrediente prelibato, tuttavia l'impiego alimentare è da 
effettuare con cautela, l'assunzione di 50 o più semi può causare gravi intossicazioni.

Il sapore è dolce come dei grande pinoli, un incrocio tra patate e castagne.

Chawanmushi茶碗蒸し Comgee
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Presenze nella città di Roma

Introdotto in Italia nel 1750 per l’Orto Botanico di Padova all’interno della Porta Nord, si tratta di un 
esemplare maschile su cui, nella metà dell’Ottocento, fu innestato un ramo femminile tuttora fertile.

Ginkgo biloba è ben adattato alle condizioni urbane, dove è preferita la piantagione delle piante maschili 
che non producono semi maleodoranti. E’ molto diffuso come albero ornamentale per l’ombra e per le 
variazioni cromatiche del fogliame al cambiamento stagionale.

Giardini privati

1A_Giardino di «Villa 
Palazzetti» Via dei Cessati 
Spiriti 89 (incrocio Via Latina)
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2A_Giardino della Chiesa di San Lorenzo (dietro la Scala Santa)
Foto di Silvia Stuky (08/04/2019)
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Giardini scolastici1B_Scuola comunale dell’infanzia 
«Ginkgo Dorato», Via Norma 
Cossetto 22 (piantato il 
27/11/2015)

2B_Facoltà di Architettura, Via Gramsci 53, albero piantato il 7/12/2013 
per iniziativa «Premio Simonetta Bastelli» 
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4B_Liceo scientifico I. Newton, Viale Manzoni 47
(1 albero piantato nel 2013/14)

al civico 5 Scuola privata “Collegio S. Maria” non c’è più 3B_Liceo ginnasio statale T. Mamiani,
Viale delle Milizie 30 (3 alberi)
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Orti urbani e Vivai

2C_Semenzaio comunale di San Sisto

1C_Orto urbano «Tre Fontane» 
(piantato nel 2014/15)
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3C_Orto Botanico «Sapienza» (5 alberi + 2 
nell’Orto botanico di Via de Lollis)
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Piazze / alberate stradali
1D_Piazza Ettore Rolli

2D_Via Terenzio e Via Fabio Massimo (circa 17 alberi nel 2003/04?)

3D_Viale Battista Bardanzellu angolo Via Pietro Campilli (3+3)

4D_Via Castro Pretorio (non c’è più!)
5D_Via dei Lentuli

6D_Via Laurentina (lato parcheggio Metro B di fronte a  Via Montagne rocciose)
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Ville e parchi pubblici1E_Villa Sciarra (albero monumentale decantato da  J.W. Goethe)

3E_Quirinale

7E_Villa Paganini

11E_Villa Lazzaroni

12E_Villa Fiorelli

6E_Villa Pamphili

2E_Villa Aldobrandini

4E_Villa Borghese - Pincio

5E_Parco di Colle Oppio ?

8E_Parco della Resistenza
9E_Parco dell’EUR (Laghetto – Palazzo ENI)

10E_Parco della FAO (lato Viale Aventino)
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